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Il presente lavoro si colloca all’interno del programma di ricerca triennale in collaborazione con 

ASSOBETON “Il comportamento sismico dei collegamenti nelle strutture prefabbricate”, e si 

propone di mostrare quali siano i sistemi di connessione più utilizzati dagli anni sessanta a oggi. Per 

realizzare i disegni di seguito catalogati si è partiti da una raccolta di progetti comprendente oltre 

cento edifici a struttura prefabbricata messi a disposizione da dieci aziende iscritte all’associazione  

ASSOBETON il cui elenco e’ riportato di seguito: 

Area Prefabbricati S.p.A. di Casalgrande (RE), Adriano Rivoli S.p.A. di Monopoli (BA), Baraclit 

S.p.A. di Bibbiena (AR), Gecofin Prefabbricati S.p.A. di Caselle di Sommacampagna (VR), 

Precompressi S.p.A. di Cerro Maggiore (MI), Manini Prefabbricati S.p.A. di S.Maria degli Angeli 

(PG), Prefabbricati Pretecno S.p.A. di Villafranca (VR), Sicep S.p.A. di Belpasso (CT), Spav 

Prefabbricati S.p.A. di Martignaccio (UD), Truzzi Prefabbricati S.r.l. di Poggio Rusco (MN).  

A ciascuna azienda sono state richieste per ciascun progetto le tavole generali di inquadramento 

(pianta pilastri, pianta copertura, sezioni trasversali nelle due direzioni principali, un fascicolo sui 

collegamenti e gli accessori, due tavole esecutive di pilastri presenti nel progetto (uno centrale e uno 

di bordo), le schede tecnico-commerciali degli elementi utilizzati, e l’eventuale manualistica di 

progettazione adottata. Ciascun progetto si differenzia dall’altro per collocazione temporale, 

morfologia, zonazione sismica. 

Le unioni che sono state raccolte sono state suddivise in cinque distinti ordini: 

1) unioni reciproche tra elementi di solaio (UNIONE TIPO 1); 

2) unioni tra elementi di solaio e travi (UNIONE TIPO 2); 

3) unioni tra travi e pilastri (UNIONE TIPO 3); 

4) unioni tra segmenti di pilastro e fondazioni (UNIONE TIPO 4); 

5) unioni tra pannelli di parete e struttura (UNIONE TIPO 5). 

 

 UNIONE TIPO 1 
UNIONE TIPO 5 

UNIONE  TIPO 2 

UNIONE TIPO 4 

UNIONE TIPO 3 

 



 

COLLEGAMENTI TIPO 1 

 
Questa categoria di collegamenti corrisponde alle unioni reciproche tra elementi di copertura o di 

solaio. Le tipologie di unioni in questione possono cambiare a seconda della forma degli elementi 

che sono stati utilizzati, della presenza di lucernari e della presenza di getti di collegamento. Tra gli 

i collegamenti più frequentemente utilizzati di questa tipologia troviamo quelli che prevedono un 

getto di completamento in opera che unitamente ad armature di ripresa affioranti dai manufatti e ad 

un’apposita armatura aggiuntiva permettono di creare un comportamento a “diaframma” rigido, 

simile a quello di impalcati di solai completamente gettati in opera. Altri collegamenti che vogliono 

realizzare lo stesso tipo di comportamento degli impalcati vedono la presenza di saldature, bulloni o 

tasselli applicati a più elementi metallici di collegamento; questi vengono disposti lungo i punti di 

contatto di elementi di copertura contigui o in presenza di lastre piane o curve interposte tra i tegoli. 

Sono di seguito rappresentate 6 tipologie di collegamento (da U1-1 a U1-6). 

 

 















 

COLLEGAMENTI TIPO 2 

 
Questa categoria di collegamenti corrisponde alle unioni tra elementi di solaio e travi. Le 

tipologie di unioni tipo 2 sono molto varie e cambiano in funzione della forma dell’elemento di 

copertura utilizzato nonché dal tipo di appoggio sulla trave: si passa da unioni realizzate con soli 

elementi postinseriti (come nel caso dei vincoli che usano i tasselli) per arrivare fino a unioni che 

sfruttano travi canale o piastre preinserite per saldare o imbullonare profili in acciaio di 

collegamento.  

Sono di seguito rappresentate 19 tipologie di collegamento (da U2-1 a U2-19). 

 

 

 









































 

COLLEGAMENTI TIPO 3 

 
Questa categoria di collegamenti corrisponde alle unioni tra travi e pilastri. Le tipologie di unioni 

tipo 3 sono molto varie e cambiano in funzione della forma della trave utilizzata nonché dal tipo di 

appoggio sul pilastro: spesso il pilastro è già sagomato in modo da poter alloggiare un certo tipo di 

trave e predisposto con appositi fori o barre affioranti dal getto in modo da consentire il 

collegamento in modo veloce una volta appoggiata la trave (per esempio con un piccolo getto 

integrativo o con piastre di ancoraggio saldate o ancorate con dadi e rondelle o a travi canale). Dai 

progetti analizzati si può evincere che la tipologia più ricorrente è quella che vede l’uso di uno 

spinotto filettato preinserito nel getto del pilastro vincolato alla trave con dadi e rondelle o con getto 

di completamento. 

Sono di seguito rappresentate 13 tipologie di collegamento (da U3-1 a U3-13). 

 

 





























 

COLLEGAMENTI TIPO 4 

 
Questa categoria di collegamenti corrisponde alle unioni tra segmenti di pilastro e fondazioni. 

Non sono state trovate molte tipologie differenti di collegamento: il più ricorrente è l’unione del 

piede del pilastro con un plinto a bicchiere in cui viene utilizzato un perno centratore messo sul 

fondo del bicchiere per il posizionamento del pilastro cui segue un getto realizzato con malta 

espansiva. Una variante di questa unione è quella utilizzata per collegare i pilastri alle fondazioni 

continue a platea: il pilastro è dotato di barre di ripresa al piede che vengono posizionate in appositi 

tubi corrugati preinseriti nella fondazione e successivamente vincolate mediante malta a ritiro 

compensato. 

Sono di seguito rappresentate 4 tipologie di collegamento (da U4-1 a U4-4). 

 

 

 











 

COLLEGAMENTI TIPO 5 

 
Questa categoria di collegamenti corrisponde alle unioni tra pannelli di parete e struttura. Qui 

sono compresi tutti i sistemi di ancoraggio dei pannelli di tamponamento prefabbricati agli elementi 

strutturali dell’edificio. La disposizione dei pannelli, ovvero posizionati verticalmente od 

orizzontalmente, influisce sulla tipologia dell’ unione; in generale i fissaggi sono posizionati nella 

parte superiore e inferiore dei pannelli. Il collegamento superiore più frequentemente utilizzato è 

costituito da baionette vincolate su travi canale con viti a testa di martello e serve a evitare il 

ribaltamento del pannello. I collegamenti inferiori sono invece costituiti da mensole metalliche  

oppure da altri pannelli (sagomati opportunamente con maschio e femmina) o ancorati da profili 

metallici annegati in travi portapannello di fondazione. 

Sono di seguito rappresentate 21 tipologie di collegamento (da U5-1 a U5-21). 
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